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CALENDARIO CORSO 
RECUPERI E CHIUSURA

•  GIOVEDÌ 23 APRILE              12 - 15                                                 AULA  9 POLIFUNZIONALE  SALVECCHIO 

•  VENERDÌ 24 APRILE              11 - 14                                                                                          AULA  10  SALVECCHIO 

• GIOVEDÌ 30 APRILE              11 - 14                                                                                                AULA  A SEMINARIO 

• VENERDÌ 8 MAGGIO              14 - 17                                                                                                       AULA  1 ROSATE 
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TESTI DIGITALI 
WEB SEMANTICO 
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ANALISI
ANNOTAZIONE
CONVERSIONE
EDITING
CODIFICA
MINING
ELABORAZIONE
RICONOSCIMENTO
TRASCRIZIONE
VISUALIZZAZIONE

TESTO
10



11
The Complete Writings and Pictures of Dante Gabriel Rossetti, a cura 

di Jerome J. McGann, http://www.rossettiarchive.org 
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http://www.iath.virginia.edu/~jjm2f


TESTO -|-  DOCUMENTO
DEFINIZIONE
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GARDINER MUSTO, P.33 - 35

L'AGIRE UMANO, TRADIZIONALMENTE CONCEPITO IN TERMINI DI AUTORE 
ATTIVO, TESTO PASSIVO E LETTORE, DEVE ORA LASCIARE IL POSTO A TEORIE 
CHE DETRONIZZANO SIA L'AUTORE CHE IL LETTORE E GARANTISCONO 
AUTONOMIA AL TESTO COME AGENTE INDIPENDENTE, PRESENTANDOLO E 
SPOSTANDO I SUOI SIGNIFICATI IN UN AMBIENTE DIGITALE MULTIPOLARE
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TESTI E DOCUMENTI 
ISTITUZIONI

BIBLIOTECHE E ARCHIVI
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TESTI E DOCUMENTI: 
DUBBI DIGITALI

FORZE E DEBOLEZZE
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- SCEGLIERE IL DIGITALE 
- CONSERVARE IL DIGITALE 

- RICERCARE CON IL DIGITALE
OSSERVAZIONI
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MEMORIA 
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A. GENDLER,  
The Turing test:can a computer pass 
for a human? 

TED ed Animation 

https://ed.ted.com/lessons/the-
turing-test-can-a-computer-pass-for-
a-human-alex-gendlerLINGUAGGIO E COSCIENZA
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Hubert Dreyfus (1929-2017)
Da “What Computers Still Can’t Do”, H. Dreyfus, MIT Press, 1992.

Il buon senso è 
inaccessibile ai 

computer.
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Hubert Dreyfus, What Computers Still Can’t Do. A 
critique of artificial reason, H. Dreyfus, MIT Press, 

1992.

22



23

OGGI È IL COMPLEANNO DI JACK. 
PENNY E JANET SONO ANDATE IN UN NEGOZIO. 

  
VOLEVANO PRENDERE DEI REGALI. JANET 

AVEVA DECISO  DI PRENDERE UN AQUILONE. 

"NON FARLO", DISSE PENNY. 
"JACK HA GIÀ UN AQUILONE. TE LO FARÀ 

RIPORTARE INDIETRO".

1
2

3

4
5 6

7
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SEARLE J., MINDS, BRAINS AND PROGRAMS,  BEHAVIORAL AND BRAIN SCIENCES, 1980

Controlla la sequenza delle 
animazioni
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TESTI DIGITALI 
SIGNIFICANTE\SIGNIFICATO 
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SEARLE J., MINDS, BRAINS AND PROGRAMS,  BEHAVIORAL AND BRAIN SCIENCES, 1980

Controlla la sequenza delle 
animazioni
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Cane Rosso Strada

?
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犬　
segno Significato
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犬　

SignificatoSignificante
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Hubert Dreyfus (1929-2017)
Da “What Computers Still Can’t Do”, H. Dreyfus, MIT Press, 1992.

Il buon senso è 
inaccessibile ai 

computer.
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OGGI È IL COMPLEANNO DI JACK. 
PENNY E JANET SONO ANDATE IN UN NEGOZIO. 

  
VOLEVANO PRENDERE DEI REGALI. JANET 
AVEVA DECISO  DI PRENDERE UN CANE. 

"NON FARLO", DISSE PENNY. 
"JACK HA GIÀ UN CANE. TE LO FARÀ RIPORTARE 

INDIETRO".

1
2

3

4
5 6

7✱

Da “What Computers Still Can’t Do”, H. Dreyfus, MIT Press, 1992, p.57 (variante e 
traduzione  mia)
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CHIP　
1 segno 4 significati. 

(almeno)
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Risultati

Che cosa significa RISULTATI?
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“Chip” > link.

“Chip” > grassetto
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Questo è ciò che 
vediamo nel 

browser.
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Questo è ciò che 
Google invia al 

browser.

42



Presentare "Chip" 
come intestazione 
della categoria 3 

(h3)

Presentare "Chip" come un 
link di ancoraggio (a) 

con un riferimento (href) 
a https://www.getchip.uk/.

Presentare “Chip” 
con enfasi 

(emphasis)> (em)
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Questo è un 
dato

Questa è 
l’istruzione su 

come 
presentare i 

dati

Questo è un 
dato sui dati

un metadato
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Lo standard che tutti i browser devono 
accettare per far funzionare il Web con 

questi metadati si chiama HTML:  
Linguaggio di marcatura ipertestuale
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Il linguaggio HTML è gestito dal 
W3C:  

il World Wide Web Consortium.  
Si definisce come "una comunità 

internazionale che sviluppa 
standard aperti per garantire la 

crescita a lungo termine del 
Web".
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Hypertext
Ipertesto
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Cosa c'è di così “iper" nel testo? 
Sono i collegamenti. 

Un testo diventa "iper" grazie ai link di 
collegamento ad altri testi.

Ipertesto
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La marcatura del testo con l'HTML 
consente ai computer di mostrare gli 
stessi dati in molti modi diversi, ma si 

tratta sempre del modo in cui i dati 
appaiono sullo schermo, o se sono un 

collegamento ad altre pagine web.
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Può esistere un modo per trasmettere il 
significato dei dati per mezzo di questi 

marcatori? 
Il Web può passare da ricerche sintattiche 

di C-H-I-P a ricerche semantiche sul 
significato di "chip"?
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Tim Berners-Lee, universalmente riconosciuto 
come l'inventore del Web (non di Internet, che è 
l'infrastruttura di telecomunicazione che 
collega i computer, ma del Web: l'insieme degli 
ipertesti che viaggiano attraverso Internet).
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Un computer elabora i segni solo dal 
punto di vista del significante. 
  

 

Noi vorremmo che lo facesse anche dal 
punto di vista del significato 
  

 

Ci deve essere un modo per esprimere 
il significato attraverso i segni  

 Proviamo a capire se e dove questo 
succede 
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Dizionario: dove il significato dei segni 
è dato da altri segni 
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Tim Berners-Lee ha proposto l'idea di 
arricchire il Web con tecniche di trattamento 
automatico del significato. Un nuovo Web, un 
Web 2.0, un Web semantico.
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Un computer elabora i segni solo dal 
punto di vista del significante. 
  

 

Noi vorremmo che lo facesse anche dal 
punto di vista del significato 
  

 

Ci deve essere un modo per esprimere 
il significato attraverso i segni  

  Web semantico
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Il termine "Web 2.0" si riferiva originariamente al Web 
semantico. 

Sarebbe dovuta nascere una versione radicalmente nuova 
(2.0) del Web, arricchita da tecniche per il trattamento 
automatico del significato.

versioning: gestione di diverse versioni di un prodotto. 

1.0 = rilascio iniziale, prima versione  

1.1  

1.2          versioni successive con piccole modifiche ...  

2.0 = nuova versione con modifiche significative 2.1…
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Web semantico : idea di base 
 
  

 

Entità 

 
  

 

Gatto Sequenza di 
caratteri 

 
  

 

Invece di affidarsi solo alla mente dell'utente del Web per creare il 
collegamento tra lettere ed entità, cioè tra significante e 
significato ... 
 

↔︎↔︎ ↔︎
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termine(dato)

Fine 
marcatura

Inizio 
marcatura

Resource Description 
Framework: standard 
marcature (metadati)

Indirizzo Internet della 
parte dell'ontologia 
(dizionario) che spiega il 
concetto corrispondente 
al termine "Gatto".

... utilizzano simboli aggiuntivi, sotto forma di marcatori 
(metadati), che fanno riferimento a un'ontologia (un documento 
condiviso simile a un vocabolario, con in più l'organizzazione 
dei concetti in gerarchie).

Web semantico : idea di base 
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Resource Description Framework 

 
  

 

È uno standard che prescrive il modo in cui i dati con cui lavoriamo 
devono essere descritti, cioè fornisce informazioni sui metadati: dati 
sui dati. 

 
  

  R e s o u r c e D e s c r i p t i o n 
Fr a m e w o r k : s t a n d a r d d i 
marcatura (metadati)
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Ovviamente, come tutti gli accordi che mirano a diventare uno standard, 
RDF deve essere accettato e seguito da tutti i creatori di contenuti Web per 
poter funzionare. 
Proprio come ASCII, RGB, JPG, MP3, ecc. 
  

 

61



Ontologia 

 
  

 

Un'ontologia ha lo scopo di definire tutti i concetti appartenenti a un 
particolare dominio e di elencare tutte le possibili relazioni tra di 
essi. 
  

 

Indirizzo Internet della 
parte dell'ontologia che 
s p i e g a i l c o n c e t t o 
c o r r i s p o n d e n t e a l 
termine "Gatto".
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Se andiamo su dbpedia.org/resource/Cat troviamo questa descrizione, in 
diverse lingue. 
  

 

La descrizione comprende diversi modi di riferirsi a un gatto in diverse 
lingue, oltre a un albero filogenetico. 
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Web semantico: problema #1 

 
  

 

Tutti gli utenti del Web devono seguire 
u n ' u n i c a c o n v e n z i o n e s u c o m e 
descrivere i dati sul Web. RDF è una 
proposta, ma non è stata accettata 
universalmente. 
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Web semantico: problema # 2 
  

 

Per ogni concetto esistente, tutti gli 
utenti del Web devono concordare 
l'ontologia che lo descrive. DBpedia è 
u n a p r o p o s t a , m a n o n è s t at a 
universalmente accettata. 
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Web semantico: problema # 3 

 
  

 

L’uovo o la gallina 
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Il "problema dell'uovo o della gallina" 
si riferisce a una situazione di stallo. 
Nel caso della gallina e dell'uovo, la 
questione si pone come segue: senza 
l'uovo, la gallina non può nascere, ma 
senza la gallina non si può fare 
l'uovo. 
  

 

Per quanto riguarda il Web semantico, la questione riguarda l'arduo 
lavoro necessario per creare ontologie per tutti i concetti ed etichettare 
tutti i dati nelle pagine Web esistenti e future con markup semantici che 
facciano riferimento a tali ontologie. 

 
  

 

Perché non possiamo far fare 
questo lavoro ai computer?  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GATTO

Che cosa significa gatto?

68



Perché il computer utilizzi il marcatura di 
"gatto" e possa mostrare all'utente la foto di un 
di un gatto (per esempio), la marcatura deve 
essere già presente.

GATTO

69



Affinché la marcatura di "gatto" sia presente, 
un agente deve aver compreso il significato di 
"gatto" e averlo associato alla voce giusta 
nell'ontologia.

GATTO

70



Questo agente non può essere un computer, perché 
questo compito richiede la comprensione del significato 
e senza un markup semantico un computer non può fare 
nulla. L'agente deve essere un essere umano.

GATTO

Gatto

71



I computer potrebbero fare il lavoro, se 
il lavoro fosse già fatto. 

Per avviare il lavoro, abbiamo bisogno di 
un agente che sappia che "gatto" 

significa :  

 
  

 

Perché non possiamo far fare 
questo lavoro ai computer? 
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Il "problema dell'uovo o della 
g a l l i n a " s i r i f e r i s c e a u n a 
situazione di stallo. Nel caso della 
gallina e dell'uovo, la questione si 
pone come segue: senza l'uovo, la 
gallina non può nascere, ma senza 
la gallina non si può fare l'uovo.

 
  

 

Per quanto riguarda il Web semantico, la questione riguarda l'arduo 
lavoro necessario per etichettare tutti i concetti presenti nelle 
pagine Web esistenti e future con markup semantici. È chiaro che 
questo lavoro non può essere automatizzato, perché presuppone 
che i computer conoscano già il significato delle parole.
 

 
  

 

Quando si parla di Web semantico, quindi, il "problema dell'uovo o della 
gallina" descrive la seguente situazione di stallo: nessun produttore di 
contenuti Web vuole iniziare l'impresa titanica di marcare le pagine Web 
se non è sicuro che il Web semantico diventerà davvero una realtà. 
Tuttavia, affinché il Web semantico si realizzi davvero, tutti devono 
marcare i contenuti che pubblicano.
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RISULTATO

 
  

 

Il termine "Web 2.0" è stato 
riciclato per riferirsi al Social 
Web.
I l W e b s e m a n t i c o è o r a 
conosciuto come "Web 3.0", e 
non sappiamo se si realizzerà 
mai.
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